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Mentre si approvano leggi d'imposta. di proble- 
matica rendita si losciano) scappare. a bell'agio i 
contabili. Tatti i giorni qualche. vuolo, como v'usa 
dire ‘oggi. Scrivono all'/falia che fuggiva pochi 
giorni sonn da Iamelamo, prendendo la via di 
Roma, il tesoriere circondariale di Chieti, barone 
Zambelli, lasciando un voto che risulta sinora 
cinquanta mila lire, ma che’ nell'alteriore vi 
clie si sta attivando risulterà certamente: maggiore, 
perchè un barone non fogge. per" al piccola cosa. 

Non guari meglio delle leggi concernenti l'ammi- 
nistrazione del denaro pubblico si osserva quella 
della guardia nezîonale. 

La frequenti omnistie che ssî accordono ai mi 
negligenti: priono fatte:a bella posta per disorganiz: 
zare il servizio. L'osservazione fu già fatta molte 
volte, ‘O si abolisca la milizia 0.sì faccia osservare 
la Jegge. Ma forse la stessa faccona che fa parere 
così gravo ai cittadini armati il servizio della guar- 
dia nazionale induce gli amministratori a proclamare 
delle periciiclie ‘ampistie. Così risparmiano Ja pena 
di ‘esminare i numerosi ricorsi în grazia (che si 
mandano al Ministero per nttenere il condono 0.la 
diminnzione dalle pena pronnriziate dai Gonsigli di 
iplica. Firenze, che come capitale-tapp?, do- 
vrebbe dare il buon esempio, non pare veramente 
più zelante delle ‘altre città. Leggiamo infetti nella 
Guecetta d'Italia: 

‘La gunedia nazionale fiorentina corrisponde così male 
‘l proprio; dovere, ed .aî. calorosi inviti che le si fanno 
da non rinscire possibile, nella vistosa quantità di militi 
‘ho la compongono; di raggranellare 52 a 40 nomini al 
giorno por il servizio, Fra i vari esempi di rilassntezza 
© d'infingacdaggino, il nostro corrispondente c'informa che 
îì 1 22 corrente nè al Comando della guardia nafionale 
in via Moriio, nè al Senato, nè al palazzo Veschio ba 
potuto montare Îl solito picchetto di é uomini 1 » 

La Patria, le cuì imprudenti corrispondenze ec- 
cîtargno tanta collera nei consorti, de' quali sî po- 
nevano in mostra le basse passioni, è più sincera 
‘d6' suoi consettari e viene sostanzialmente a darci 
regione. Essa dice ostinati i giornali che conside- 
rano come mutato il sun indirizzo, s0lo perchè mutò 
direttori, non isconfessa nulla ii ciò che ha detto 
e ripete di non voler uscire dal proprio terreno e 
passare su quello de' suoî ayversarii, Almeno la Za- 
tria non s'infinge e se continueremo) combatterla 
dobbiamo almeno rispettarla maggiormente che non 
gli altri fogli det suo partito. 





















































Rocenvlone, — Giorni or sono un certo Fantini 
di Vernanto venne assalito lungo_lo stradono da uu mal- 
fattore che portava una lunga barba, Ja qualo era finta, 
e gl’involò Ja somma di L. 2500/che dovoa a nome del 
ao. fratello rimettore ad un corto Rabia dimorante in 
questo capo-luogo di mandamento. La voce. corre che il 





‘malfattore sia. uno dei soliti tre che compongono fa banda 
di Chiusa Poreragno: (Sentinella. delle Alpi). 
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* Nel mondo éiltre i nostri, ci 
altre ambizioni, altre passioni chm fmprecano alla 
società ‘attunle e la vorrebbero mditicata. a lore 
profitto e he minncciano alcuna parta. Non è solo 

sino: poveri che soffrono, e rit- 


Son) altri adi, 














peritsi ‘cho To scoppio dollita deî pezzonti megli altri 
paesi potesse aiutarsi, eecitarsi, combinarsi per Vo 
tilre Îii sucrorso e assicurare il iribufo del iosiro, 
“Avvisaî che naî' polevamo ‘sfruttare ezisndid € il 
mallalento e! le invidia del ceto ‘medio ché altro 
mercò la ricchezza, è arrivato gi All* 
‘scala’ equi 8 teanto basso; dii privilegi ‘accordati 
dalla ‘monerchia assoluto alla nobiltà, gli Sdeghi e 











Legnago, 27. — Ci scrivon 

«La vostra bonomerita! iniziativa. per venire îa s0c- 
corso alle miserie di Caltagirone , ia trovato in questo 
paese. un'aura. soconda, Gi avete ricerato. dal nost-0 
coraggioso ed indipendente giornale la Fenice una somma 
di offerto private; ora vi annunzio: che il nostro Con- 
uiglio cominale votò Î sussidio di L. 900 per quest'opera 
caritatevole , e vi trascrivo l'ordina, del giorno, ‘con chi 
iffatta proposta fu nccettat 

Il Consiglio accoglie Ja proposta del sindaco, ed a 
«sollievo del comune di Caltagirone invia lire duecento 
in segno che sì la prospera como l'avversa fortuna a- 
« vincer devo fraternamente i Comuni italiani 

Nmpoli, 26. — Abbiimo già fatto cenno di alcuni 
disordini avvenuti! in quella Università: essi si. rinnova 
rono, € così li racconta la Patria facendo precedere una 
esposizione delle cause che li hanno provocati 

* Il prof. Di Napoli è morto. vittima di dolori cul, 
come dicesi, prof. De Luca non entbe stato estraneo 
Valentissio il primo nelta chimica organica, alla cui cat- 
todra era dosignato dall'opinione pubblica o dalla fama 
del molto suo sapere in questa scienza, se ne vido pi 
vato, perchè la cattedra fa fusa. nell'altra inorganica, 
della quato ra; professore fl: Da Lucs. 

«No sonti il Di Napoli gravissimo dolore, ma gli. venne 
conforto dal sapersi. che gli sarebbe confilata In stessa 
cattedra. nella scuola di applicazione degl'ingegneri. Que- 
sta volta ancora gli fu preferito il De Luca, ed'era l'ul- 
tima dolorosa prova ch'egli dovea soffrire, porchè fulmi 
nato da un colpo apopletico, finisa di vivere compianto, 
da tutti, come da tutti era stato riverito ed onsrato vi- 
vendo. 

Soi queste lo ciuso, vere! o. falso 10 ignoriamo, che 
concitarono le ire dei giovani contro il prof. De Luca, 
origine di tuto le amarezze che travagliarono l'illustre DI 
Napoli & lo condussero al sepolero; 

= Ed ecco ora i disordini seguiti: 

« Fin dallo prime ora del mattino era nccorea all'u- 
nivereità ‘una mano di carabinieri e di guardio di que- 
‘tura: per totelarvi l'ordine: pubblico; ed impedire che le 
dimostrazioni di cul era giù andata attorno la voce, tra- 
scorressero in violeuze, Protestarono i giovani contro la 
presenza della” forza. pubblica, © perchè questa stette 
salda al no posto, di cominciò a fuchiare cd a grida 
fuori $ carabinieri. Il rettore dell'università © Îl negre: 
tario scesero giù per persuadere gli studenti a smettere 
da qual contegno che mal fonsuonava col decoro di quel 
luogo e colla dignità loro, ma ncoesasi, una flora baruifa 
fra i giovani di opinioni. dissidenti, si giunse aoch 
afracellare i vetri della finestre del laboratorio di chi- 
mica © a picchiarsi maledettamente fra loro. 

«JI professore De Luca fu obbligato dal chiasso a 
pararsì nelle sato attigne a quelle della sua cattedra, e 
di ll n poco andava via, senza che avesse patito la mis 
nima oftosa. » 

lu seguito a-questi disordini fa pubblicato îl seguente 
decreto cho troviamo nel Giornale‘ di. Napoli: 

JI Rettore, visto i disordini rinovatisi nella scuola di 
chimica generale nello acoreo Inned]; 

Cousiderato essere: questa. un'oîfosa recata all'atiero 
Corpo pocpdemico; 

Udito il parere del Consiglio dei Presidi; 

Ordina 

La chiusura dell'Univorsità per otto giorni, fissandone 
li riapertura a ‘giovedì, A giugno. 

Dato del palazzo della R; Univergità di Napoli) addi 

saggio. 1808, 

Roma. — Si crede che.il giorno della festa di San 
Pistro {2 giugno) Pio IX pubblicherà la bolla che de- 
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le aspirazioni delle intelligenze ora suftocate, le am- 
bizioni di coloro .che si accorgono d'essere. schiavi 
percliò: non son essì a. comandare, le generose. follia 
di (chi, volendo avere una patria ; Vorrebbe costi= 
inire dell'Italia una nazione indipendente dallo stra- 
piero, Tullo questo ho raggruppato iisieme 6 dei 
Varii,  moltepiici Ni, tengo i capi nella mia mano. 

@ Domenica ventura — dite ben rella — fim 
pochi giorni adungue, domenica. di scra, quaado 
piene affatto le tenebro la gran lotta ha da inco- 
minciare. Giovani dallu fantasia accesi e dal cuore 
jb cui batte un sangue concitato, studenti, artisti, 
commercianti, insorgerani» armati. nel nome della 
























patria e dello liberi: noî da n‘stra parte Jancie- 
po mo nella strade le scuro e torbide legioni della 
miseria chi grideranio « abbiamn fame e vogliamo 
del pane e dell'oro. » Quelli assallrano Firsouate, 





to caserma, la dimore delle autori 
prima di tilte: questi — i nos 
siano sulla case e sul forziori dei ricchi, Le irtpe 
nno ‘occupate dalla rivuluzione politica , nu a- 
vremo il canipo libero, ed Îl saccheggio sicuro, a 
Prninciò queste due ultime parole con accento 
spiccato, con espressione, tentatrice. come l'iaîquo 
scdlin. del demone, con isguardî lucenti di pass.one 
urofonda, Tatti i suoî uditiri si riscossero, fin anco 
Straeciaferro, che levò dalle: polime delle sue ino- 
iocie il suo volto animalesco e mostrò ‘un lonipo 
L'iutelligenza nelle sve pupille vMuscate. 
— Ah sì, Îl soccheggio = grugu) egli a 
Na Voce rauca © avvinazzata ; questo ni 
— Il popolo avrà dello apusi | nostri che 
da cupi. elle. turbe Surano più armati dog' 




















io modo, 









ranno 
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torminerà l'apertura; del Concilio ecumenico. Questa s0- 
lenne assemblea non si riunirà cho un anno nImeno dopo 
la pubbicazione della folla dî convocazione. 

Il, Pontofice celebrerà in persona il matrimonio del 
còute di Caserta, fratello del ro di Napati; Questo mari- 


fosto dalla Corte di Roma @ dalla famiglia del Horbone. 
Denissimo: hanno ancor ‘essi tanti denari da spendere! 
— Leggesi nel Diritt 
Da un nostro carteggio da Roma togiinmoi seguenti 
conni sulla morto del cardinale D'Andres: 
Per. procedero all'autopi 
una Commissione composta di membri gorernativi e non 
governati 

















si rinvennero inoumerevoli e rammolliti tubercoli; nel si 
nistro una vasta caverna; ‘Il cuoro vuoto di sangue, 
Nella cavità. del (cranio alcune lesioni sulla massa coro- 
Urale. Gli Itri visceri sanissimi; 

I modici governativi volerano attribuire la: morte all 
lesioni secondarie trovato nel cervello; ma valide ragi 
degli altri medici dimostrarono il contrario, specialmento 
atalilendo Ja non osistenza di alenna relozione fra i 

presentati e le lesioni cerebrali, avendo il car: 
le fino agli ultimi momonti di vita mantenuto inte: 
gralmente lucide e sanissime le facoltà meatali. Non si 
potè attribuire la morto: ad una sincopo, perchè il cuor 
era vuoto di sangue. Nemmeno ad una npoplessia pol: 
monale, per.la mancanza dei caratteri anatomico: patol 
gicì. Non alle lesioni polmonali, che: non ispiegavano gli 
‘ultimi sintomi preseatati dall'infermo. Quale:fu dunque la 


























rel Vaticano, contro, l'anpettatiia” dei mosignori della 
Curia pontificia, la. scienza fu irremovibile ed incorrut- 
tibie, el ha dichiarate ipnota fa causa della morte 
Perciò trova conferma la voce corsa, che il cardinale 
D'Andrea nin stato sacrificato agli odii della Corte, e, 
come dicono î Romani, gl sin stato apprestato il boccone 
TE 








Economie nell'esercito ©), 

Lo scopo della proposte ida: noi enunciata vel ho- 
stro giornale, 129, si riduce effettivamente ad 
eliminara nell'esercito Lutto quel personale che in 
vano cerca un'uccupazione, e ‘che se realmente l'ha 
di home la sî riduze nd ina pura finzione, 

Dicemmo clie tutlo'il persoliale militare addetto 
alla casî reale ,, passasse fuori pianta dall'usercito , 
© tutte le spese di esso fossero! sostenute dalla |istà 
civile, 

E qui cade in acconcio citare alcune nssennate 
parole di una corrispondevza fiorentina delli Gaz- 
setta del Popolo del 7 maggio: « Un altro fatto 





(€) si permetta un'osservazione alla nota apposta da 
codesta Direzione al mio primo articolo intorno ai reg» 
gimonti di granatieri. In quosta nota si esternava li pa- 
ere ole si dovessoro. gholine' tutti. siti reggimenti, 
ed io sono di diverso consiglio per le seguenti. ragioni 

Ta primo luogo faccio notate cho i granatieri noa haano. 
oldo speciale, apperciò. pan costano più degli e; 
secondo luogo è necessario avare quale; = 


di i "fe reggimento spe- 
ciale per accogliervi. gli: inz;ini di una statura clivata 


ho cadono laura data leva, perchè nei reggimenti no 
Vi ala Aroppa disparità ; a meno che vogliasi per ogni 
regirimento formare delle compagnie scelte, di granatieri, 
cota che non mi paro propizi 











Abbiamo, oltre alle armi materiali; quella morale più 
potente di tute, il danaro. Pagheremo se non tutti 
una gran parte degli operai perchè facciano cansi 
comune con noi contro i loro padroni. Più ancora 
del danaro possono in essi Je ragioni e le idee che 
da tempa ho procursto si spargessero fra di loro. 

Qui il direttore della casa di comsaissioni fece un 
lieve cenno che pareva siguilicare aver egli alcuna 
cosa da dire. 

— Parlate. pure, gli isso il medichino 
pendosi. 

— Voglio dire; poichè Lei molo. permette, che 
da questo fato le cose camminano il meglio chie si 
possu desiderare. Dietro:suvi Ordini e secondo le sue 
istruzioni, ho continuato ad agire @ fur agire Sì di- 
reitimente che indirettamente SU principali op 
li tutte le oMicine. 

Qui Gralligna interruppe dimenticando: per un mo 
queto il suo -rispetto alla disciplin 

— Questo è vern. Nella fabbrica Benda clie è una 
iolle primissime, su i0 di sicuro cho non Ni starebbe 
fari ad avero dalla nostra buona mano di quei la- 

turi, Marcaccio. insusurrato, da ine, va gonfiundo 
le orecrhie a certo Tanasio che ha molta influenza 
ailî suoî comparti, e per suo mezzo, quel caro uomo 
lexu della galera ha messo assai bene: fi bacn fr 
quegli operi... Non basta; testà quel Marcacelo me- 
tlesi.no — bravo caplists d'un assassito 
lia fulto acquistite una preziosa recluta che ci sorà 
utilissima ja’ molte. Gueasioni, essendo che gli è un 
eccellente fabbro-ferraio, e che ci potrà siutare as- 
.n0 finche in questa, perchè; fu giù negli opilizi 
! del ‘sfguor Benda, te fu scacciato, ed oggi stesso, 


Lerrom= 










































enusa dolla morte, Ad onta della potentissima înfuenza | 


taggio, forso pie far contrapposto .a quello del Principe | 
Uamberto | vuolsi tircondare di molta pompa © di molte 


ch produce profonda impressione sugli wominì che 
riftettonn, è Un semilicità, l'estrema economia, della 
cosa militare del principe di Prussia 

«Gli esempi ili economie non sono mai soverchi 
quando sè pensa che nell'economia sta Li vera forza. 

Queste parola sono scritte ,, direi, appositamente 
per convalidare il nustro asserto. 

la casa rele e sue diramazioni contano, da' pui 
non meno di 46 luogotenenti generali, una, quantità 
di colonuielti, maggiori, uiciali d'ogni gradò ed arme, 











| i upali aotoralmente percepiscono; i loro onorari: 
‘cadaverica venne nomivata | come uficiali dell'esercito, ‘a per:di più hanno un 


| soprassolilo. vistoso pella carica anorifica di Gorle. 


In seguito al un nceurato esame, nel polmone destro | mero prendendo 'esempio dalla Prussia!, sbulendo 








| pelle: quali tutte vi ha un personale militare, ammi- 





A noi sembra che diminuendone di modfo il nu- 





il soprazzioldo che già si paga dalla lista civile, si 
potrebbe mantenere. a carico, della Corte il perso- 
nale restante, colla somma eguale al totale dello 
attinlo-soprassolio, fucendo:sul bilancio della guerra 
dina vistosa: ecouomia , compiendo pure ua atto di 
equità, rimandando ai [oro corpi molu ufîciali che 
potrebbero essere meglio utilizzati. 

Passiamo al Sacondo appunto. 

Le divisioni militari. dovrebbero; essere diminuite 
‘@ la loro. esistenza dlovrebbe: (essere: in. ralazione 


della: posîzione militare. è topografica: dell capolu)go 
della division 


Attralmeote sbbiamo le seguenti di 

















militari, 


nistrativo, sanitario, ecc.; e sono: Verona, Padova, 
Treviso, Milano, Brescia, Piacenza, Torino, Alesson= 
dria, Genova, Bologna, Parma, Ancona , Firenze, 
Livorro, Perugia, Napoli, Chieti, Bari, Salerno, Ca- 
tanzaro, Palermo, Cagliari. Di più vi sono due co- 
mandi speciali (di fortezza, che funzionano come co- 


mandi divisionari, epperciò, hanno il loro rispettivo 
personale, n 


Or bene, di quelle 22 li 
abolite e 























i 2 devono essere 
sono Treviso: e Livcrno: quella di Trevi 
visita al comondo, di Venezia che passa capoliiogo di 
divisione, e quella di Livorno a quella di Firuuso 
mentre scomporir deveno i duc inutili comandi di 
fortezza di Mantova e Venezia. 

Sî potrebbe senza inconvenienti; di sorta’ abolire 
il comando della divisione (di Piacenza, ma non .in- 

ino onde non narero lroppo severi, Questa ridu- 
xe avrebbe il risultato di una pan lieve econo= 
mio, sia nel personale, che nelle spese d'uMcio, di 
Jocalî, di rappresentanze. ed altre. accessorie. 

Dicemmno pure che si dcvrebbera. ridurre tul 
comandi militari di piazzo, ove'è stabilito un ci 
mando di divisione ò di brigata, 

Infatti è una cos Lurlesca quella cle'ogaora sue- 
cede nei luoghi Ove vi tian due comandì distinti , 
cioè: il comando ‘militare della divisione ed il (co- 
mando mil!“ re di piazza, 

"prefetto, par es., ha bisoguo di truppa per tu- 
telare l'ordine pubblico: si rivolge al comando 
litare di pinzze, o questi ardinn e. dispone quanto 
gli è clitesto, quindi ne. previene il comando supe- 
riore del lungo; ciuè Îl generale.comandante, la 
visione 0! brigata, Questo è uno dei tanti inconve- 
aienti cui dà luogo un doppio camando. 

Sembra ‘a noî che lulto (ciò che ha tratto al mili- 





























avondo monito la. moglie ‘a’ supplicare d'esservi 
riammesso, sî ebbe un bel no, di che senti. un'iro 
saledetta e giurò l'avrebbe fatta pogare al suo an- 
tico principale. 

—  Begonef esclamò  l'ayente d'affari. Quella è 
delle fabbriclie più importanti e che abbiano. mag- 
gior. numero d'operai. 

— Seuza contare: che _il padrone di essa è uno 
dei più ricchi di, Torino e che c'è da fare un deve 
jus ne' suoi scrigoi pryprio co' Rocchi. 

— È vero: esclomarono con aviditi di desiderio 
gli altri, meno il'medichino è Siracciuforro sempre 
dissorto nei suo tarare, 

— Ma vil guaio sî è, sogginnse finemente, Cri 
ina, che sor, medichinu non vile cios alla luniglia 
Benda sì tocchi. 






















Tutti si volsero a Giu iui aspettatidintia 
tina spieguzione, 

— Gli avevo stegerito questa sica medestuia 
ti sti colpo, contionà Grafigno, ud vgli me. fi 





fimbreltò cume Un cul, 

Il auedichino stette un momento iv silenzio, (reg= 
sendo colla Sua mano bianca © 6 bella fronte: 
poi sevitanilo‘Îa testa, come per. gelo 
Tam molesto pensiero, disse sorridono d'umo streum 
sorrise 

— Sè vom. 
sa ero Allora 














+ Quista matlinà Why parlato, co. 
pub. l'impressione di certi senti 
OR PÎEBAFVIi-- Adeszio 
quell'impre Iugiouu divesa= 
mente, Gome tute le altro, Snche la tbbrica, di 














signor Benda sirà sconvolta dalla summpossr, 
— Cos va bene: esclamò Grafliguo. — Y conto 









































tare in una Provincia, debba essere: concentrati în 
bn shin porsona, La più alto locata, quella cioè che 
fîì (Miecia] al Governo risponde dell'andamento, del 
Sreizil ii gonero, 

fa leva stesso, comò. bra/condotta dà logo a 
molli incdusanmnti, i QUI s7mo' di dinnò alle fa- 
miglie e di grave: onere allo Siato. 

La leva deve essere. sotto: In dippia risponsabi 
lit del filitaro e civile, nello persone più elevate 
dolla Provincia. Quo, che ne risppadino, incari- 
cano della esecizione quelle Norsone di loro, fiicia. 
Per ciò effettuare conviene che i Gomandî militari 
Provincia siann aboliti. D.ssî, conservando sempre 
le attuali attribuzioni, dovrebbero essere. un ufficio 
diretto; dal Comando; militare: della Divisione, dalla 
quele. zola devono emanare. gli ordini (o tutte le 
disposizioni ché concernono il personale militare. 

Questa disposizione può anche produrre toa siria 
asonomia, quando si voglia solamente tener calcolo 
del personale utilizzabile. 

Una carica affalto inutile, al dire di tti i 
tari ‘che fanno effettivo servizio, è. quella di 
toto di compo. 

In primo luogo non dovrebbe aver diritto a que- 
sta facilitazione che quel generale che presta effetiva 
servizio alle troppe, ed esclusi tulti quelli che, per 
una: ragione 0 ‘per l'alira, sì tengono loalani, 0 nou 
tianno che un comondo indiretto, — e meno quelli 
che nop ne hanno di sorta, Nui non crediamo sbr- 
gliare dicendo: (cite attualmente vi;suno non meno 
od ‘ance più, fra capiti, tenenti 

è sottotenenti aio, essendo in forzn ai corpi, si 

godono la dolce posizione di alutante di campo. 

Noi vorremmò  soitiloira a questi i tenent, cspi- 
tani e maggiori di Stato-maggiore; Questi sorebboro 
addètti adi wo. generale come'segretarii privati, € 
vio: soguirabbero ovanque, ia servizio però, appunto 

‘ome ora lusano gli ufliziali aiutanti di campo. — 

fl servizio presso Îl gonerole dovrebbe: essere, pi 

Famente militare è mai piivnto. 

Molti sarebbero | vantaggi di questo! sistema, ma 
il principale Gucora siribbe quello di. vgliera il 
protesto a chi ha «na posizione agiata, di sottrarsi 
‘dal ‘restore il servizio al (Corno a'eui appartiene. 
Una ‘sola eccezione focciamm alla nostra proposta, 
@'Sî è \péi. generali. di artigliaria in eMettivo servi- 
































mili- 
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rio, pui quali si Uiseia Ficoltà di scegliere ma ulli- 
ziale dell'armi. 
Gol sucoltato. sistema. si ulilizzerebbero; infine 


molti ottimi uffiziali di Stato-maggiure, i quali fiyrse 
senza questo finpiego, stanno cercando una occupa 
zione a Firenzo, 

Una volla stabilito ]l nuovo u-ganico pell'eserdito, 
di promozioni tion dovrebbe più parlarsene, almeno 
di promozioni che importano) upia spesa in2sgiore 
nel bilancio. 

Non disconyaniamo che sarà questa, una ben 
triste prospettiva. pei. giovani ‘uffizioti, nia non al 
paese, non alla stampa, delibano; essi chiederne 
‘conto, sibbene al sistema rhe fatsimente ci ha con- 
dotti a' dover adollare propuste sì dure, (onde al- 
meno. salvare que! Che resta per futti indistinta= 
men 

Le brigate come ora sono fostiluite, hanno finito, 
almeno lo si spera, il loro tempo. È un'anvinalia 
il voler tener Viucolati dae reggiineuti per la 
riigione che 4î succedono e sì seguumo della 
razione. 

Gli inconvenienti! di questa sistema, sono molti, 
mia il pribcipate è quello che da jl' pretesto a man- 
tenere ‘un generale di brigata &MT_ttivo per due re 
gimeati, siano essi di fanteria o cavalleria. 

In'oghî capo-luogo di provincin: il meno impor- 
tanto, si deve stabilire un comando di brigata ston- 
ziale. Questo comando ha sotto i suoi nrdini diretti, 
‘sgito la dipendenza (del generalo comindimte la di- 



































d'esserei io! coll al momento bu 
denti. 

Ginn Livigi rimase di nfoyo un istante riflessivo, 
poi riprese coll'accento di prima: 

— Tutte le offizino adungque insorgerdono. 
sceglieremo accuratamente fra i nostri uomini quelli 
che per ciascuna dovranno ‘ficcarsi in mezzo agli 
operai ad istigarii prima; a capitanarli nel momento 
dell’azione. Quando una massa di popolo trasmeda 
in tumulto, chi è Fi 
dace ‘gei fatti agevolmente se na impadernisne, e 
nelle. vie della violenza la volge a suo senne. } 
nostri uomini, ci un per Uno. voi comuniclierate 
le istruzioni che vi darò. testà jo Stesso, parleranio 
ed agiranno da imporsi come capi alla sommos: 
Ciascuno’ di essi riceverà prima del fat ana som- 
ima ; del hottino poi, obbligato: a ‘renderne conto a 
noi è recore in comune, avrà. promessa sulenne 
di ottenere consi'lerevoliasinha porzione. Lu varie parli 
del'disegno , le%fasi della rivolta , i uodi e l'ors 
degli assalti diviseremo sccuralaienie capo per 
capo, e ciascuno di voi sarà incaricato dii provve- 
acre all'esecuzione” di ciò che a lui «3° stato re 
segnalo, concertandosi» cogli uomini che da (ui di- 


soggiinse. fra 























penderanno. Ai principali di questi agenti subal-' 


terni parlerò ancor îo medesimo. Essì però. non 
dovranno conoscere il piano generale e riceveranno 
poscia man mano; quando impegnata l’azione, gli il- 
deriori ordini ed istruzioni. Lu massa comune degli 
afligliati alla. cosca non saprà nulla di nulla esi 
caccerà nella riolta ‘come a profittgre d'una burna 
occasione di rapina che sì presenti, senza avere il 
menomo sospetto che quest'occasione. uvî abbiano 
lavorato a farla venire. | capi-squadra pui, uasatti 











Noi | 





esagerato în parole, più au- | 


visione, le troppe nel territorio stanziate, che pren- 
dere devono la denominazione dal genorale coman- 
dante ja brigata) la ciù ricevono gli ordini. 
Ut'altina i 
età sullo nas) biondi pa 
‘Gioè. che. pi Vivere sem stento con: quelle somima. 
Una ineiù dei geverali, ill, maggiori, 0'teneati 
colunnelti. può essere senza detrimento;inviata in 
aspettativa) per: riduzione di corpo; questa disposi. 
zione goneralizzata per unto le ‘armi, produrrà uns 
donna essnona di oltre un millone @ mezzo. 

Aviclio (dei capitani vd terza parle può essere in 
Vilta i licenza di ©'mesi 1a metà ‘soldo. 

Dove si dlovrebbo andare più a rilento si (é nei 
Gepenti e soilotmenti, € ciò per due ragioni: 

1. Questi in generale sono giovani, ed abbisc- 
gum di atile istruzione. pratica sotto Je armi; 

2. l'esiguità del ‘soldo, non consentirebbe a 
tuiti di vivere c'campara decentomente. 

‘Atzi per questa ultima classe di ufficiali noi fran 
camente proponiamo i iniglivrarne la posizione, di 
quinto sî dovr tagliare alle lle carictie' che meno 
fano, € nessuna, risponsabilità loro, forma peso. 

Questa disposizione delle aspettative per riduzione 
di corpo e permessi; di mesi B fece già otima prova 
nel 4866, e l'erario potrebbe ricavarne. non 
vantargio. 

Gost non diromb deli servigi amministrativi? AG- 
che qui parsitinte esuberante, Dunque: riduzione! 

Dove nu vi la lussi ii personélo, anzi diremo 
Vha deficienza, si € nel personale sanitario. 

Questo povero curpu, non è il beniamino di nes 
suno, Eppure! presta ‘utili servigi, 

Noi proponismo  poî che si sbuliscano addirittura 
Lutti i magazzini, siano (cortrili, siauo dipartim 
0 (00me si vogliano 

li Afiistore fa 



















































ia cdlifezionare ‘dei! Duiobi ‘Gi 








sì fevinn d'imbarazzo. Vedrà che i ‘soldati soranno 

meglio vestiti e spenderatmo men 
Tutto il personale dei inngazzioi, locali in libertà, 

porti, perdite, avarîe, dagra tazioni, enitestazioni, 

Sirebbero tulle cose risparmiate. 

a inac i /Gomitati? N este, almeno apparente- 

mine, Positivamente però esistono, è quello clie è 


peggio ustino non pico. 




















Gssn fano gli Ispettori dell'esercito? Niente mem- 
manico questi. 
4/00) Sembra chie: quando il mini 












vudl fare qualche innovazione nell'armo, 
toria, ‘cavalleria, artiglieria, geni, bersagliori, etc 
cosu elia non dovrebbe succedere tatti i. gi 
voce di rivolgersi add un Comit 
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da sciogliersi. 





stanno vel L 
0 per altra parto UAlsi 

Guisa è il famoso 
e ata 
de miei. Noi scommettiamio che non 
clie da fare, eppore il ministro inmpilene quei 
mando, che ci dicono non abbia delicienza di per 
sonale; 

Una ‘ann lieve, fonte di apesà infine sono le.trasto- 
cazioni. continvie di tr:pps era qua ora iù, Gallo stito 
attuato: delle finanza a boî sembra che. aghi me 
manto, non strettamente necessaria ,. dovrebba e 
Sere affito bandito: 

È divvoro siocaggioni» vedere per un capriccio 
| divun prefetto, i ‘un ‘generale. iniiovere i 
menti, come se ‘illo Stato) nulla costosse 





mail delle/irippo! della! me: 








lizbno; gran 
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regi 





le plibiamio fatte nello scopo di (porre anche tti la 





| piuttosto ‘che rivel: 
tigli della poliz 
senza ri 
individui. 

1) direttore, dell'agenzia di 














affari 


degni dell'alto ed onorevole ufficio. 


stiogliera l'adunanza ordinando ai 





i diveva: le informazioni ed i co- 
ina Graffisna colla sua voce di 
che lo sî ascoltasse aucora' un 


| iuaperuro & cli 
innodi opporioni; 
falsetto domandò’ 
T uiumiento. 
| — ‘tutto questo va benissimo, dis'egli: quello 
+ del nostro medichino è ul pianv grandivso, che mi 
| Venga un accidente, d+g00 di quel testone tanto fatto 
| cho ciascuno deve riconoscergli ,.un piano; che con 
da Sojx Felata cî può dore io. mino più di quanto ui 
cenusaio di io! Colpeti non posse Dara, Non dien 
ica diverso, miei cari; COMPAgui el auiivi: î0) nun 
l'avrei sapota  poasîrg ug. COS Stilo: se dess 
fetta soltanto al mio piccolo compre@tlonio, lire 
che ci cacciamo in uno spiacty ds lasciarci nou s0l 
































tanto Î brandelli dei calzoni, ma bananco Lella nostra È o 
‘ Lvaltro colpa sgrebbe verso quel birbone matrico- piano di quest 


piu d'uva pelle. che, non vale nn botton srusti, 
siamo d'accordo ,, ma che, pure cì è cora a tutti 
quanti, 0 che il diavcly wi porti, 





ii (quello di cinvinre a) | 
Ledell'alto personale, quelio, | 






li, 


me 
pioni di ttt i cani di corredo, e fasci che'î corpi 


a di fan 


VI perimimente, di- 
| vrebbe: radiingre una Giminissione di uomini cpm- 
potenti nella materia; e loro sittiporre la questione 


Invece 67 sonò 100/15 goneroli # segretari che 
diti ji borghese e passeggiano per Firenze 


soll impiegato faule 








Le propaste che noi siamo venuti svalgendò noi 


nùstra pietra per sostenere l'elilicio che crolla, qua- 


per avere: comumieazione. di quella parte del disegao 
vecorra, Toru Tar nota afiichè prissano utilmeste 
servirsi, ripeteranna il solito giuramento! di morira 
nùlla, se mai cadono negli vr. 
. — Ed ora, compagni, procediamo 
rido alla scella importzatissima di questi 


trasse fuori un 
elenco di quei lori di galontuomu , e lo scellerato 
sinsdrin si pose ‘con \inlinita attenzione a pesare 
nome per nome affine di sceverare dal mazzo i più 


Quando codesta delicata operazione; che. durò 
lingo tempo, ebbe ternine , Gian-Luigi sccennò di 
sei accoliti di 
pissore nella taverna dî. Peloe per cominciare: sd 


lora un: riparo sollecito ed’ energico, non: venga a 
Sstaverne le mura. 

‘SE Non siamo ‘ascoltati; tu) siamo:nbi che diremo 
di fessorno statisià cats 


ATTI UPFICIALI 


La Gasserta ufficiale del 2 





maggio contiene: 


1. Um regio decreto del 29 aprile, con Îl quale 
il Comizio agrario del distretto! di Mautora, provincia di 
Nantova, è legalmente: costituito ed'è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Ale 


izd 0 mà el personale consolare 


Cronaca Cittadina 
# Sgecorni n Caltagirone. — Abbiamo ri 
ee 
TA lista da essa pubblicata nel suo numero di martedì, di 
Jite 117, le quali, unite all: somme precedentemente 
raccolte di L. 1,724 84, ci dantio un totale di L. 4,644 SI. 
indie peicone Sg e niomnL 
ea 
Silimeioo di CAIO Piro da 

Il direttore sig. Luuza , dopo che i premii furono con 
SGUII Seni al e 
SR 
RIGA Doe GOAL N EIA 
ni eil feto 0 li 
‘educazione, 

PINO Mi pegno al'retie, — La Gros 
della Società, di conceito col Municipio, a ‘cominciare nl 
giorno 40 corrente mese, metterà giornalmente a dispo- 
io dl pe, alora o Corsa de ir: 
Sn 

Non:si potrà far usò che delle armi d'ordinanza ita» 
IRR 

Lg pie Sironi 
iii 

io) 
FIGC 8 0 vo ii ra i 
aa sa 

NINE raga ala 
MILO tino è dll 0 alle 7 era 

Nella ovina pui altre n Srl uti ma ver. 
ER e 
Si ci lin 

TANI RISI i irerte paco n inaio 
ra 

T premi sì vincoratino a maggioranza relativa in seri 
di d0 cgil 

Re e 
RR O 

TRI 
compreso il ‘prezzo delle cartucce e la tassa per l'uso 
dell'arma. 

Le cedole delle serie sono valevoli pel solo giorno di 
‘cui portano la data. 

e RES 
(adertotena 
Tai Gi onne nietà conico ch agile 


broceato ; a parità di punti e. d'imbroccato dociderà ia 
Gorte. 

Sì assegoano; alla T* maggioranza 6120 — alla 3* 51 0 
— alla 8° $121 — alla 4*/9120 — alla 5» 3120. 

i7 montare dei! premii sarà corrisposto ai vincitori 
un'ora ‘al: più dono terminato il tiro: 

% nomi2doi vincitori sarasun pubblicat 
nati della cità 

1 vincitori di premi, continuano ad essere | ammessi 
gli esorcizi, non potrauno più concorrere alle gare suc- 
cossive; sarà. però aperta tina gara tra i medesiini nel- 
ultima domenica d'ogni mese , ferma la tassa ed il ci 
stema di promii stabilito por le gare domenicali ordi- 
nare. 












































în uno dei gior» 








"Torino, 17 maggio, 1858. 


Ta Direzione 
one, Società d'ar- 
isti rl industriali, invita tuti i soci per l'adunanza ge- 











Gian-Lu'gi face va alto d'imp 
tolo S'afireltò a soggiunzere: 

— Non dico questo pur opporini în nessun mol 
all'itare, Le. paroîo del medichino hanno trasportato 
anche me. Facciamo pure a suo senno: mi ci met. 
terò di buona vaglia, e. quella frottà che. avrà la 
mia compagnia, siate pur sicari che vorrà far per 
benino la sua bisogna. .. 

— Insomme, lo interruppe Giaa-Luîgi impari 
‘a qual ‘onclusione vuoi ti venirne? 

— A questa: il grarì. colpo esploderà donienicà, 
Bene; ma da oggi a. quell'ora ci abbiamo un que 
temaria di giorii in cui pare a me sì potrebbe pur 
compiere qualche. alia. hi: 
che ci aiuta se sempre meglio ad n 
cole. To co ne ho due belli e preparati, clio sori 




















come frutti maturi, i quali now <i lia che da al- | 


lugar la mano' per coglierli, 

— Sentiamoli, seutiamoli: dissero ia corò gli altri 

— Eccoli quo, mia cara brava gente di galcotti; 
L'uno sarebbe pel marchese di Baldissero, nella cui 
‘casa è affare di poca difficoltà l'iatrodursi una notte 
in parecchi bravi amici, e di cui la Gatlona ‘sapri 
spiegaroi per bene com'è diviso l'appartamento per- 
chè vi di possiamo cavare i piedi, 

‘Al nome della Gaftona Stracciaferro volle uno 
sguardo quasi intelligente al suo compagno di de- 
liti è d'infami 

















— La Gallona! diss'egli: lasciala: stare quella scia- ' 
| goràta di mia sorella, Ella è più trista di tutti noi. 


— Giusto appunto! La ci può servir. benissimo, 


lato, “0020 fede nè legge, mio biion amico, l'avaro 


usuraio, 


im. colpettina venmito | 


nerale chestia logo sabbato (00), alle ore $ 112 pom., 
nel Tocalò della Società. 

© Nuove kiotmile. — Domenica, 91 corrente, 
‘uscirà iu ‘Torino il primnò numero del giornalo ebdoma- 
dario; suciale-politico-lotterario-teafrale, 12 I'rogresso. 

“ Mferento del hozzoli, — Il Sindaco av- 
vorte che il mercato, dei bozzoli in ‘Torino verrà aperto 
lunedi 19 giugno. prossimo: all'albeggiare, 0 chiuso al 
mozzodì. 

Non vi ba dritto di. piazza, all'infuori del rimborso. d' 
cent. 15 por. ogni bolletta di' peso; 

© Convogli festivi. — A ditaro dal 7 giogno 
prossimo Snranno ripristinati i contogli fostivi sulle 1 
nice di Pinerolo © Susì. 

Quolto di Pinerolo parte da Torino alle 9 95/antin; e 
ds Pinerolo alle: 8 40 pom. Quello dì Susa parte da To- 
rino a 8 50 ant, e da Susa ‘alle 8 /90-pom. 

© ‘Pentro Seribe. — Domani sera avremo la 
Vnefiata della signora Desclé@, 1a più ammirabile ,.e 
‘secondò noi la più perfetta di quante attrici fravcesi ci 
sia ‘tato dato di vedere in Italia siuora.' Si rapprosen- 
torannio Zia ‘souvenirs, commedia in d atti di Betot, e 
‘Brutis ldche Cksar; commediola in un atto, dove Ja si- 

ra Desclée è veramonto. iusuperatile per brio; ppr 
‘grazia, per sentimento 

Dowenica si darà l'ultima recita; di questa breve  sti- 
giono colla Masson neure, di Sardou. 

Noi. dando l'addio alla, valente ‘artista. esprimo 
l'arlentissimo desiderio, glie. sappiamo ‘diviso; da tatto 
il pubblico torinese, ci poterla *ivadere. di nuovo come 
‘ornamento principî della compagnia che verrà. a darci 
{l ‘solito corso refpolare di recito nella stagione fuvernale. 
La signora Desclée, partendo, Jascia qui desli ammira- 
tori entusiasti — © più ancora, degli nici. 

< Guardia nozionate. - La musa della 
Guardia Nazionale quest'ogti, al cambio della gunrita in 
Piazwa del Palazzo di Cità, allo ore! 6 118, suoue- 

Iutroduzione dell'opera Zruoni del M. Verdi. 

Parieusa alle’ 6/da Piazza Castello. 

i Nenole 1 (ehe, — (Ci serivono: 

[Col preseutò eccessivo calore pare che, cominciando 
dal 1° giugno prossimo, ni potrebbero dispowsare i /ra- 
gaezi delle scliole elementari. pubbliche dall'obbligo di 
frequentarle nolle ore pomeridiarie, como già ei,usn pel 
eso di lug 

‘© Sì saper esperienza ‘che'ni ragazzi nuoce maggior 
mente il caldo cho agli adulti, quindi ai potrebbe risper- 
tare a quelli l'suaro e venire lalla senola pomeridiana. 
E l'nilo: che ricaverebbiero) dla questa rom sriralibe per 
duto anticipando di un'ora. quella’ del mattino. © 





















































Osservazioni meteorbtogiche fatte nell'Orservatorio antro- 
momico di Torino ‘a metri 256 sut livello del more. 
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tn 
Pioggia milimotti 
‘Temperatura miuima: della notte del 29% 7, 


‘Bollettino astronomico dell'Ossereatorio di Torina 
(Tempo medio di Roma) 
36 maggio 1868, 

Nascere del Sole, ore 4 28 — passaggio al mori: 
diano, ore 12 16 — tramonto, ore 7.5, 

Nascore della Tum, ora 1 18/séra — 
meridiano, 8 0 610 = tramonto, ore 1 All made "O 

Giorno della luna 

__—_—__ 


Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
it‘giorno 8N maggio 1568, 


Novarese Cristina nata Bellardo; d'anni l7, di Torino 
— Smeriglio Anna vata Cossato, id. 61, dilT'orino — Aî- 














Grancor più semplice. IL iscrabile. alloggio in cut 
quel vecchio esoso sta colla sna vecchia sudicia di 
fante, in. conosco cime il forido della ria. tasca: 
sr medichino lo cqnosce 1) pari di mes e per ib 
trodurri co ci abbi fe chiavi fitto a merevi- 
glia dali’untn: precuritocà da, Msreaccio e che apri 
ranno Dinissimo, chete come olio; 

Ginn-Luigi interruppe: vivamente: 

— ANI quelle chiavi ci sonu? 

— Sor sì: eceole qua, 

— tiene! Mi fa piacere lo averlo. 

— È dunghe: sorgiunse col ‘suo; solito accento 


insinante la voce: squarrata di. Graffignat il colpo 
i fa? 
































trozzino SSEMOT:1O di Nariccio,, Qui la cosa 
è 


— No... per adisio; rispose fermamente: Îl medi 
Gino: ne questo: nè un'altro. Per questa settimana 
{ulti ci couvine raccogliere i nustri spiriti e i mezzi 
nostri a preparare. la-grandissima lotta — forsa fi- 
nale, — e non bisogna. disperdere le. nostre forze, 
nè chiamare di soverchiu l’attenzione della  Pilizia 
sui fatti nostri. Se nella lotta di domenica riusci- 
remo, non occorrerà più ricorrere a questi parziali 
doliti: so non vinceremo, allora, di poi, si potrà 
riprendere la nostra opera tenebrosa..... Or basti, 
Andate da Pelore e comunicate si capisquadra Je 
cose convenute, 

Due minuti dopo Gian-Luigi era solo in quel mi- 
sterioso ridotto. Egli aprì l’uscio del gabinetto a lui 
riserbato, esclusivamente, accese il lume; che era 
colà e lasciardosi. cader seduto rella poltroncina che 
‘Stava innanzi alla scrivania, appoggiò i gomiti al 

resse nelle mani la fronte e parve 
immerso di subito in profondi pensieri. 
(Continua) Vironio Bensezio, 
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monino Giisepipa vedova Giordano nata Pesio, id. 81) 
di Savona — Porta Domenico, id. 5%, di Montanaro, 
nogoriante cavalli — Pi d'anni 3. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 28 maggio, 186 

Maschi 10, femmine 7 — Totalo 17. 

————————____________—& 
Commissioni nominate dagli vffici 

della Camera dei Deputati. 

Progetto di logge n. 189. — Approvazione di una con- 

venzione stipulata tra il Governo e Il. municipio di An- 

‘ona per la cessione n quest'altimo del fabbricato de. 

maniale del Lazzaretto da destinarsi ad uso! di magar- 














nino generale. 
Commissari: 
Ufficio 1. Majorana Calatabisao— ?. Mariotti-3. Sal 
vonî — f. Morelli Carlo — $, Schnatiani — 6. De Bli 










jo — 7. Bertoa, — $; Do Pasqui 
Bellino. 





i — $. Brigani 





-Belli 


Leggiamo nollItalie cho furono homiaati i relatori del 
bilancio! del 1860, Essi sono : 

D'Antico per la marina; Monti:Coriolato pei Javori puti- 
Dici; Bargoni per l'interno; Robecchi per gli. aifari o- 
‘teri e Bixio por Ja guerra. 

Gli uf della Camera delibereranno domani! sulla do- 
manda d'inchiesta sull'isola di Sardegne, 





SENATO. DEL REGNO. 

Nella riunione che tennero martedì gli uffisi del Se- 
nato, presero) ad ‘esame i seguonti progetti di leggo e 
rominarono a commissari pei madesitti; 

1. Convenzione tra le finanze e iljmunicipio di Comuechio 
bel ritorno al comuno della proprietà di quello walli, i 
seuatori. De. Vincenzi, Lauri, Saracco, Antonini e To: 
nello. 

2. peso stiaordinaria in Jire/300 mila per la distru- 
zione delle cavallette, i senatori Musio, Di Giovanni, Sa- 
racco; Mannelli ‘e Confo 





Tersera: (20) si è'tenuta a): ministéro della finanza una 
riunione dì creditori © principali. azionisti della. fallita 
Società dei Canali Cavour. e. di proprietari interessati 
percliò quest'impresa risorga. L'on: miaistra della fioapza 
lia cercato di rimuovtre alcuno difficoltà che si oppone- 
vano alla formazione di un concordato. Si 
le basi d'un accordo. intanto gli 

nuti che imponti di far i canali di terivazione e compier 
i lasori necessari; per. poter distribuir l'acqua, il cui va 
ore non è mai tanto. apprezzato quanto ju questa ssta- 
gino. (Opinione). 








Da una lettera di un uficiale italiano che. negul. 
sercito logleso nella spedizione doll'Abissiaîa, rileviamo 
cho nelle vicinnnzo. di ‘Mogdila, distrutta dalle famme, 
ai sta por innalzaro an'altra città, non più di sole ci 
panne, ma di mura, e che gl'ingieui col pretesto di so: 
praintendore alla fabbricazione delle città nuova, non sì 
ritireranno probabilmente da quei ‘luoghi così presto, co- 

ra creduto, (Corr,, Ital) 
e e 


CORRIERE DEL MATTINO 
—_*e 
CAMERA ‘DEI DEPUTATI, 
(Nestra corrisponde:za) 

Firenze, 28 inuggio. 
Viata a squittinio degreto la leggo relativa ai frati e 
alle monache, dalla legge precedente del 1846 esclusi dal 
diritto della pensione ; © vinta con una maggioranza di 

tuffragi che non pareva fosso da aspettarsi , poichè 
ducento undici presenti cento trenta l'approvarono © 
solamente ottintuno la respinsero, la Camera, ocenpatasi 
fori ri l'aliro di monaclio e frati, continuò ad intrat- 
tenorsi oggi ‘di frati e monache, nè por un tratto della 




















tornata di domani discorrerà e delibererà. di altra cosa, 


0; n dir meglio, di altre persone. Ì 





eri e jori l'altro) però. sî irattaya ; do'iribii cironsi 
potevano avere 0 dello considerazioni di equità e di u- 
manità ch'era facile destassero. in_Îoro favore; oggi 
yeco, e sto per ‘aggiungere, secondo. la regola de' con- 
trari, prevaleva il ‘sentimento oppésto, ed erano quo' me- 
dosimi, che in due tornate manifestarono: opinioni è det- 
toro voti propizi, î quali ‘oggi chiamavano il. Governo in 
colpa di non avere sin qui spinto le leggi del 1466 e 
dol 1867 fino alle loro ‘ultime conseguenze, 

To credo cli. îl Governo, sp non colpevole; sia motto 
biasimevole, per non aver usufruttato quanto poteva e 
doveva le leggi citato, ma che'non jspettassò particolar: 
mnebto alla sinistra, or son poche ore tagto sollecita 
della sorte dei mongei, di mostrarai tenerissima degli 
ostromi risultamenti delle leggi di soppressione delle 
sorporazioni "religiose; salvochè; per te utili ‘@' comode 

inzioni che sempre giova fare, hi abbia a discernere 
sottilmente fra gl'individni. apparentemente tornati allà 
vita cittadina e gl'idividui cho conservago, sembianza 
di appartenere tuttavia ad una salidalità qualunque. 
























Sia questo o quello, oggi l'on; Cancellieri, é dopo di 
fui il Macchi, il Mussi si querelaronio con molte parole, 
‘auzi con troppe, poichè sarebbero bastato assai mono; 
del procedere del Governo rispetto per l'appunto ai mo- 
‘aci ed alle, monache, condannati dalle leggi del 66 e del 





oppure ancor vivi è. prosperi.. 
Vilnimo monaci 6 monache dappertutto: in Lombardia, 








in Romagna, nella Venezia, nel Napoletano. rilla stessa 
Firenza e ia Sicilia. In questa ultima s'ha di peggio, poi: 
ebbe 





tini ‘@ lo altre al sopporta dalle stessa antorità 
‘governative continuino a fare ciò che facevano innanzi al 
1861, now soltanto como persone singole, benal come com: 
ponenti sodali : ©, quel che è eccessivo veramento s in- 
seme stranissimo od incredibilo Sl Governo permette che 
colà sulle piazze pubbliche, a suon di tamburi, ina 
cio di frati ai costituisca banditrice e venditrice, a con- 
tanti, dolla Bolla. della Crociata, della bolla di Terra 
Santa, colle quali i spillamo quattrini cancellatori di pa- 
recchi grossi. peccati, fra cui quello del furtg, del féiso 
‘giuramento, della diviegatà, angà tradita giustizia, e via 
via giù, 0, se vi piace, 30 per la lunga scale dell'amm 
irbonato, 

1 quattrini, in questa moralissima ghia acroccati alla 
cradulità, sono în parte, c non è dato conoscere jn quale, 
convertiti a pubblica beneficenza o a sostentamento: des 
gli‘ospizi monastici di Terra Santa, come a uadipresso 
si fnceva e ai dicera di faro dopo le crociate e riei tempi 
che vennero di poi Ma se codesti son usi conformi 1; 
tempi nostri, ai nostri jatenti, e permissì dalle leggi no: 
stre, qui non istà il duBbio, bensì ii pato da cui la Ca- 
mora si deve dipartire nelle sue deliberazioni. 

Il minîatro De Filippo ha risposto nile interpellanze 
che gli aî muovevano intorno a tall cose; nou so diro so 
da Ministro 0 da avvocato 0 da altro. rappreséutaute 
delle. consuotudini, contro cui la civiltà e 16 leggi si 
chigmino, ma nè le une, nò le altre xieno opservate. 
mostrò che la lettera delle loggi del 1856 e del 1467 
ora. stata obbadità per l'appunto 
bons notate alcuge omissioni e sollevati alcuai dubbi di 
interpratazione, pe' quali si rivolse al Consiglio di Stato 
© si attento alle suo decisicn}; che pertanto non resta. 
dente a ridire circa i frati e le monache che tuttavix si 
veggono per. Te nostre. contrade. Riguardo alle cose di 

i, si limitò a constatare la tradizione storica e il di- 
zitto che, ne ;consegue: così si. fede per secoli, e così si 
{a ancora a'giorai che corrono. Dello scopo della inter- 
pellanza a questo rispetto, sulla. 

Pertuuto avranno a perdurare in Sicilia codeste. tra- 










































dizioni contrarie ad ogni civiltà e moralità ? Gli fstituti ! 


religiosi di Lombardia dotranno,, gatto l'egida dell trat- 
tato di Zurigo, sussistere tuttavia ? E' nelle altre provia- 
cio, @ par parecchie corporazioni religiose , le’ leggi de | 
dio ati scora saranno maridato al eguimmento sen”, 
la lottera © lo spirito loro? 

11 mintatro De (Filippo fl col BP%iestare cho $: ma 
a chiunquo è locito, Aenzd recargli offoea, dubitare che 
Îl faccia, se non wi aggiunge dalla Camera qualche' mi- 
gliore e fiiù. efficado îipulso. 

—__ 














Gi scrivono: 
Firenze, 28 maggi 

Da una lettera di Parigi che tengo sott'occhi, ri- 
levo iutorno; alla situariane ; politica della Francia 
alesne indicazioni che paionmi degne di speciale in- 
teresse. Tutti î partiti Orimai concordano nello affer- 
mare che la situazione presente è del tutto insop- 
portsbile. 1 milioni che si accumulano inuperosi alla 
Banca, i fallimenti che si succedono con ina rapi- 
dità ‘spaventosa, tutto dimostra che lo) stato pre- 
sente delle cose offre uilti gli svantaggi di una 
Guerra senza porgere i vantaggi eventuali che; in 
caso di successo) ne possono scaturire; L'Impera- 
tore che è personalmente: avverso ad una prova 
così terribilmsate incerta guale sarebbe quella di 
tina Îoua aperta, si adoperò con ogni possa a dare 
ua indirizzo conciliativo alle questioni che. l’irrita- 
zione del paèse più ché i suoi interessi veri gli. 
vanno non mano suscitando. E così avviene che 
‘gli organi del pensiero imperiale non ristenno dallo. 
emettere. dielitarazioni în senso pacifico, mentre l'o- 
piaione pubblica si dimostra operiamente inesprita 
per lo andamento delle cose germaniche; & sopra 
tulto pel poco conto in cui furono tenute a Bertino 
le osservazioni della diplomazia francese in ordine 
ai Irattati d'alleanza cogli Siati del Sud ed i nego- 
aiati per la retrocessione del Nord-Slesvig. 

È cos avviene par. ora che il Gabinetto impe- 
riale indiatreggia: manifestamente nella questione 
Tunisi, benchè il pubblico protesti altamente con- 
tro l'eventualità di una ritirata in faccia all’opposi 
zione dell'Inghilterra e dell'italia. 

1 partiti estremi, dal canto loro vedono ‘con pi 
cere e favoriscono Jo. accumularsi di siffatte com- 
plicazioni, dalle: quali può divampore quandochessia 
una generale conflagrazione. Sembra però che essi 
si Jengono per ora in disparte , limitandosi a vquel 
lavoro nascosto, e preparandosi. ad essere ‘orti per 
4epoca delle. prossime. elezioni. La propaganda so- 
cialista: da un lato, è dall'altro: gli sforzi che il por- 
tito clericale fa_ per cattivarsi le. masse © per im- 
padronirsi del monopolio dell'insegoamento , solo 
sintomi evidenti di quella notevole tendenza, 

Non è quindi a stupire so, sospettoso deglì unì 
® paurosn, degli altr, il Governo: iuperiale cerchi 
di guadiznare a sè la to.lersnza. flel etero, asca- 
cerzuudolo nelle questioni esteriori e sopratutto nellà 
questione romana. Così è noto in! studiò col quale ii 
Gevoruo imperiale mantiene completo il suo corpo 
d'occupazione a Noma e favorisce ii passaggio nello 
esercito pontificio dei spl lati del Corpo stesso che 
compiona Ji Joro tempo, È positivo d'altronde che 
quel Governo he fatto dichiarare a R)mo che non 
avverserelihe, inzi vedrebbe con piacere Ja pros: 
sima riunione del Concilio ecumenico. 

Si sta armando la fregita 8 vapore Guefa, esi 
assicura; che (essa sia -destipata al viaggio. ormai dle- 
ciso del duca e della duchessa d'Aosta. 


















































Elezione di Bra.— Elettori, non vi las? 
dai sodi & dalle apparenti ragioni d 
ogolimo. Pensate alla cana libemfs. i cui fonto sempre 
strerii sostenitori 601 ro: 


“coAibaro vato. 
Hi cpuio Drlalo ?., protestato Idi non ossero minitto- 
tinto; è no! 


i ?.N0!, come abbiamo già detto, credinmo alla sna 
Pa”; ma come va\che/la sua candidatura è sostenuta 
da tulii i ministeriai? 

Attéuntevi ai fatti. Le parolo valgono molto; ma i fatti 
‘valgoto, più assai. L'avv..Fellerico Spantigati mon la mai 
uccettato pubblico incarico Ia Ministero che mos se- 
guisse i priucipii da lui professati, Nominato professore 


‘ate aggirato 
î4(eleco e puorile 























Quosto son provo 

Îl. 

Eleggoto Spantigati, 
Sig NE 
Mx ACCI BLETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 28 maggio. 

ll Moniteur pubblica una lettera. dell’arcivesci Vo 
d'Algeri del 22 maggio con la risposta del ministro 
dello guerra del 25. Dalle due lettere risulta che i 
dissensi sono terminati, 

Washington, 21 maggio (filo transatantiéo). 

Stanton è dimissionarin. 

Thomas funziona provvisoriamente come segreta- 
tio della guerra. 


indipondetiza: di carattere e dî virtù 





Berlino 28 maggio. 
Notizie dalla frontiera ‘annunziano che .il gover= 
tiatore di' Lubliao informò jl conte Berg a Versavia 
che stonnosi formando. parecchie bande insurrezio= 
noli polacche nei distretti galliziani della  frootiera. 
Le bande reslutansi fra l'emigrazione polacca’ di 
Francia. Non sembra finora che abbiano grande 
importanza: credesi che il loro scopo sia dì sysci- 
di poco moieato sulla frontiera rasso- 
Mancano ‘ancora dettagli autentici, Assi- 
curasi. che abbiano commesso eccessi contro le fa- 
tniglie polacche che non: presero parte all'ultima ia- 
Surrezione. 






Costantinopoli, 26 maggio; 
Daoud-pascià fu ‘notninato Ministro del Iovori pi» 
dici. 
Franco Effendi fu nor 
bano col grado di Muschir. 





to: governatore: del Li- 


Firense, 28 maggio. 

La Gassetta ufficiale rettifica le supposizioni er- 
ronee cui diede logo la circolare 20 aprile relativa 
all'emigrazione, 





Parigi, 28 maggio (nola). 

Venne presentatò al Corpo legislativo. ill progetto 
che chiama sulla classe del 1868 centomila uomini 
pel reclutamento delle ‘armate. di terra e di mare. 

Gressier presentò la relazione sul preulto. 

La Patrie smentisce che l'imperatrice si rechi in 
Islanda. 

L'Epogue assicura che Bismark fece sconfessare 
spontaneamente l'articolo, della: Gaez. dell, Croce. 

Il Conatitutionne!! dichiara di sapere da fonte 
certa che le notizie delle bande irsurrezionali în 
Gallizia sono completamente ine-atte.. 

Il Siîele dice che Langiewioz trovasi ‘attualmente 
a Costantinopoli. 








Venezia, 28 maggio (notte). 
Slassera la Regina (di Portogallo è partita per 
Monaco, 
Liverpool, 29 maggio, 
Notizie da Porto Principe del 40° maggio recano 
che vi regna grande anaîchia. Gli stranieri rifugia» 
“onsi nei consolati e nelle navi 
Vienna, ‘29 maggio, 
isnza di bande nella Gallizia è formalmente 
smentita, 








Berlino, 29 maggio. 
La Gozsetta della Croce dà dettogli sulle ‘bande 
pulacche. Il Goyerao prussiano. sorveglia. severa- 
‘mente alle frontiere, 
Londra, 29 maggio. 
Discussione dell %i/2 sulle riforme nella Sc 
L'emendamento relativo ‘alle rappresentanze. di 
Glasgow. è respinto; con una. maggioranza «in favore 
del! Governo di 59. voti. 











Alla senola di guerra, diede le auo dimissioni quando 





vile del Ministero tendenze‘che mon poteva approvare. 


Rizzoni Marco, gerente. 
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Notizie Commerciali 


atitàNo, 27 maggio. — Boezolî. —Si:rice- 
vettero migliori nofsaie sull'allevamento | dei 
bozzoli nelle provincio. venete, contrariamente 
alle dapprima còrse, che segualavano danni 
Rradiasi 

1 prezsi si mantennero fermi, 

‘A Milano ed'in Brianza le notizie sono ot- 





mercato di 








‘quasto ni 





NEANO, 26 maggio. — ‘I lagui sul 
semo riproilotto, qui da noî vanno sempre più 
aumentando, quando invece mei: paesi circon- 
vicini ébbe ‘ riescire diseretamente ; nella 
corrente settimana saranno quasi tutti î' ba: 

















Mercato del Fieno. 
Da ‘alcuni giorni pubblichidmo Îl bollattino 
‘delle vondite del ficto fatto sull'importante 


Le agovolezzo che or si godono sulle ta- 
rie fergoviarie per illtrasporto di questo go- 
nere ,, rendono ‘oe più che mai interessanti 


del Monferrato e del Voglerkse non &onter- 
rebbe egli approvigionatai di buon maggiengo 
‘nd cent. per-miria, piuttosto di tenero ma- 
gro © stentato Îl bestinnie? 

Îî basso Calavbso:e l'alio Piemonte pos: 
sono farniro. quasi inesauribile quantità di 
questo; genere, facciamone dunque nostro prò. 





‘Rendita Francese 8 
Chrmagiola: 


(\Watori 
Idem. Romane 
o. Agli agricoltori dell'Astigiano, 
‘Giibiò nul'Ittla 
Cambio su Londra 


Consiolitati Tngleai 

















Parigi, 28 moggio. 
(Chiusura: della Borsà ) 


Rendita Itallann 5.010 fine eso — bl :60| 
Ferrovie: Lambardo-Venota 
Obbligazioni Romane 


‘Ferrovie. Viltorio Emanuele 
Obbligazioni] ferévio Meridionali 





| 107.34; Londra ‘n vista 27/26, 
QAe 






















ca (008 luo 8170, 


diversi). 





perse Reni 
55.70 durdtito il mattino, mentre 





1% 

Vienna, 28 maggio. 

Londra, 28, maggio. 
stia 


qualcho raro compratore a 55 €, 


ttdli grossi. 

















Lo monete da venti lire ai nogoziarono » 


lano — 27 maggio 1868. 
Lu giornata ai passò con scarsi alfari pre- 
dominando Îla debolezza nei corsi-specialmeate, 
che ebbe sempro venditori 1 
sirmarebbe coduta a 3ò 65 .in confronta, «di 
11 Prestito aveva, qualche ‘impiego a 73 in 


Îe Demaniali erano tenuto da 419 a 490, 





atte mesi | Qui quest'oggi dopo tin'apertura pitt 
incerta, colla Mendita p!96 19; 6 lt ni-vile 

la Borsa Indeboliri gradatamente» caglio 

la olio che dditaroso fav & 3085, 

Preitito 79-10 a 72 90. 

Bnoca 1670 a 1565. 

Dita: 418, 

Rinco seontò 111. 
id. 














alla Borsa 








era di Commorel cd Ani 
SO Di ato 


29 maggio 1868. — Fondi pubblle. 
Consolidato 8 018, Contratti del mattino! ogak 
55.85 83 85 80.82 112.455 84-39) 86,66 

















chi saliti al:bosco 0 /al ‘apera inun modioere | Eeco.il listino: Italiano fermo. NE car N (53/98.90.83 56 86 05 05 05 10 0556 5) 
raccolto, Si pratiearono oggi alcuni prezzi di Rammabnzlo, ” Sor 7 Marcato, Ul e rando Corso: legale 50 87 11! 
Boz sota prodot i Co Ci eee Ce eo oia Mia sostano de TA (FEO MALIGNA ARL RE, #IV/ 00m IR 
‘7 ir, tollerato 1 6 010 SM Boodita littora — 1877 |2U8; il\Frnacia intorno a 108112, il Lon] P- 78.90 
pico ene Aa sante ai O pene de 1 RO dara LI HUANO: 
quato della Campora Cara] Orò lett algo sera lai Rendita valeva 53/67 1xî 0 
cont. 25 in più nl chilogr. Glonn, 87 maggio. Marcato della sota || Bivaro 31 60 [5/70 fiae Gorgento ed ‘i 2 franchi 91 77. a 80/giorni e 8 mea 
hapagt, 15 viaggio. > ore: — Qui | sia vati. Prezzi cao. ur [Pere Sino al Li 
open lalla icrecsi lag abpona pceinizza: 1imgg Vede di) 37,0 | C.uNACA DELLA suRsA DITORIMO, | Framtty Li 
dante produzione di esreali;, gli orsi sono | ‘oi $.t1 bi n RO ta) H890 ‘Rendita } corso legale aumento | Lime 1077010730 10780 107}50 
la e ae a gle ci ORO ne NE Pe Panaro —#8— _|cent.21]2 sulla horsa.precedente. |Londra 2718 2798 3710 a7eo 
ne oneri la ge I eninAg dica: e i nta nie al solito ds 4 mesì ja fun chi dà | Parigi ‘107/70 107 80.107,20 107/90 
PR to 1 quali baro A di devio i] Movian dl Gemoy n — SV ig SUM ero di are licia i | Sco all Dance Naionlo 8 per 00. 
—_—_ i . 904: (-oguiiguidazio iano, Si poteva ragio- 5) 
ribasso, Falla uopira Rorsa_ d'oggi Benda jtr| nevafmante credere cis doyo us rapido ua: 3 
Gi i co o te | nuova roxk,59 maggio. — Eutrate di |‘iana:si sontrasò per contnti ‘da ire 59 80:}0u10-taaio sdstomuto, lo scoperto fesso de: | BORSA DI PARIGI — 2 maggio 18681 
n cenaliione publica delle Sele | cri mett ect: lm att i pori aggira ti 7 | maraliato! è $confit6, ma l'andamento delle 





Bollettino del giorgio 28 maggio (4. 


‘Organsioo | ‘colli (10) poro 76602] Sieu Ual 
Rn iN E Sea Entrate 
aent'avei sE 2 ia 

Toti 13 7890/24 | tazioni 1,624,000 pai 





‘Totalo nol siones tutt'oggi colli n. Bi 


l'inghittorra 1,00, è per il continente 7 


esportazioni 1,!S%00 per 1 Inghilterra (e 
ASA por il contineiite; turale delle eepor: 


Doposito attuali Ci balle. 








00 Valle, -- Esportazione. der 





dsl I» \sostombre 2,107;0W0 ‘batte; | negosiate da tire #70 
Demaniali a 


Bi negoziarono lo as 








a Arancia brewo | off 
1 





Per Ans mese icaticaroasi midi prezzi] 
Le saloni delia Banca Nnaiagnie 


liare dh 873 a 275 por fige mero, 









Da 4570% favorawolo, 


Intanto l'effttivo della Banca 





oe fine mos: 











ii del Oretita Mobi- 


talento; 





ilo A 1085 chit = |/n.loî 


iquivaniani cif prova che lo. scoperto esiste 
Aree ti rajsegna. con oroltmo a grari per- 
Wrpnof dito-nella:aperauza di un rivolgimento che gii 


continua. n ipgroseare,  provandoci con ciò 
Lcho chi, fa T'aqmonto mon è Jl ceso bancario 
ita bensì } sindrienti che manovraua la piazzd | Ag. del Cred. mob. Italiana» — > 


( Dirpaceio 
Corno di chiusura, fino “mese; 
Giorno 





procedente 

- n. | Consolidat Lo ILIR 904b 

di Francia | 3 970 Tare » 6980 i 
3 010 Italiano » SL87, 516? 
ld. Francese » uil ade 








Se 











int 








+) Davaffittare pel I° luglio 


Quattro 0 sci. camere ‘al {* piano, 
vista vio Pelliccini © Palazzo di Città, 












AVVISO 


Il negozio d'ottica gih Pries e 
nol‘Irlen e Bianco, continua 
sempre ad essereisotto i Portici della 
Fiera, N. 20, Palazzo dello 
fa condotto di 

né è il rilevatari 
2092 





Seribe (ore 8 11i) La compagnia! 
fammatica Monaydier rappresenta: 
‘Didier. — Pal Forestier. 

lori (ore 8.112) Opera Linda di 
ai Cuniatanio 

Balbo — Ripoto. 

Circolo Milano (ore i) — La 
Desmmatica/ Compagula | Capella 
esporrà : II Maledetio. 

Nota (ore 812) Compagnia itatina 
“Le follie rappresenta: 1 abbandono. 

Nuovo Teatro delle Ma- 

mette artintiche , Corso 

‘Piazza d'armi, accanto al teatro 

Nota — Quest 

rappresenta : 

lio) La" 











Da vendere Car 


migliori posizioni del ‘cone ntrico. di 
Rivoli, composta ‘di N, 17 camere in 
costruzione; divise:e divisibili in più 
membri, col caso da terra, scuderia, 
sotterranei, pozzo d'acqua viva, banco 
fn'ehiesa, aiuola, giardino © bellissima 
vista: — Scrivere in Collegno all’Avy. 
Carlo Richelmy. 2951 


Da vendere o da affittare 
‘n condizioni vantaggiose. 
al Lingotto sulle finì di Torino 


Vasto. fatbrieato ad uso di mani- 
fattura o-stabilimento industriale coi 
terreni annessi coltivati di giornate 
tredici 0 mezza | prima d'or 

dalla Società anonima dell 
ianoge e poi dalla’ cossata ditta 
forio Corso e Comp. per la fabbric: 
zione dei: prodotti chinici e! concimi 
"tficiali, con'gran forza d'acqua. e 
colla comodità. dell'Ommibue. 
Per le trattative ed ulteriori infor: 
mazioni dirigersi all’affcio del notaio, 
ac Teppat via Arsenale; 61 p.d. 

































presso Zurigo in Svizzera 
Stabilimento «d'Idroterapia 
3 La pooizione è bella e salubre. Il 
















sottoscritto osservò duranto i vint'otto 
‘anni chie dirige questo metodo di cura, 
Sheltotti quelli per cu questo metodo 
tadicale: o razionale è indicato, e che 
‘iogiono  eiattamente -le :presori- 
‘zioni, ne ottengono ottimi risultati. 
‘Per maggiori informazioni dirigersi 
‘al Direttore dello: Stabilimento. Datt. 
Brounner.. 2318 


Da affittare pel'1° luglio 
a gave 
su En 23, cas nt 


Da ‘vendere se 
‘zogiorno, del reddito di 
otiecai dal ig notaio cav. Opa, 
i tra rsa, N89, RISE 


DA VENDERE 
rino (a Porta Nuova, 
deli di Le 900. Pella nt 
fative dil notaio Gpert, viù Do: 
ragrossa, porta N88, ni 
160 

























costrutta nel 





STIA 19 NZ TURIVUVI NUCA COVNEY "P 





NILAOU D 


101/434 OIUVAISOdHA FUNTIV 0105. 





nen 
co = 














if pf (di Obbligazioni dello Stato, creazione 1850, per l' esttazione 
VAGLIA det'st ‘maggio 1808, Conlro Vaglia Postale ci Hire: 1@ si 
spediscono in piero raccomandato. — Primo premio, L: 33,340 ; secando 
L 10,000;; terzo L. 6,670; quarto L. 3,200; quiuto L. 750. 








‘Si vendono all'ufficio, di Roy Franeedeo, Commissionario in 


pubblici, via Barbairone, N: 3, î 
—________________________€—& 


Società Anonima della Ferrovia di Biella 


i previene i signori Azionisti, che per deliberazione del Consiglio d'Am- 
mille liione, è aperto ii pagamento del Dividendo sull'esercisto 1867 nella 
Tomma di L.:8, per caduna azione, s_ partire dal giorno di martedì (rassimo 
$ giogno nell'atto, della Direzione della. Sociotà, via Accademia Albertina, 
N50 e nel giorni di martedì, giovedì o;sabbato dalle ‘ore 9 alle 11 anti 
Neriliane © dalle 2 allo 4 pomeridiane. Li certificati d'azioni derono essere 
depositati due giorni prima di quello:del pagamento. 

9397 


ULTIMO PRESTITO a PREMI 


Citta di Milano 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
via 
Due Milioni e Cinquecento Mila Lire Capit. nomin. 


rappresentato da 250,000 Onblgazioni da L. 10 | 
QUATTRO. ESTRAZIONI ANNUE: CON! PREMI .DI 
L. 100,000, 50,000, 30,000, 10,000, ,1,000,. 
‘co, eee. i 
LA' SETTIMA ESTRAZIONE ‘AVRÀ: LUOGO | 
IL 16 GIUGNO 1898 
Pnrmio Maccione 


Juire 100,000 Italiane 


e 




















La Direzione. 


























In ques'occatione.il' Sindacato ha deliberato di 
‘serizione straordinaria, dl 28 maggio ai 
dizioni seguenti: 


i di #0 Obbicazioni 0 più} deniemente sequltate, entro 1 presen: 
dot 10 neotà di pagate Ai tie duo è pi Olblennte arà 


aprire una wotto- 
giogo, ai con: 









‘ice ire ent 
Tse 








Flea o e pr lo | i a Pg 
Col giorno % giigno, sarà ripresa la vendita della Obbligazioni 
i È dela ‘condizioni ordinarie. 


ari 
























i Rappresentanti della Società 
liare dei Comuni e delle P. 
reso i ‘principali. Banchieri e: Cambiavalute, 


ni 




































SOTTO-PREFBITURA DEL CIRCONDARIO. D'IVREA 
AVVISO D'ASTA 








N dp Son crotta. — Receplto al dl per Ja vendita dei beni pervenuti al Demanio. per effetto delle leggi 7 luglio 1966, N. 3036 e 15 agosto 1867, N, 3548. 


Si fa noto al pubblico; che alle ore. 10'antimeridiane: del giorno ‘6 giugno, in una delle sale dell'uficio) Sottoprefettoriilo d'Isrea; alia presonsa del sig. 
Satto-Prefetto, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministraxione- Finanziaria, si procederà ‘ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del: 
l'ultimo miglior offerente: dei: beni infradescritt. 


1. L'incanto; sarà tenuto per: pubbli 
giné © separatamente per. ogni lotto. 


CONDIZIONI 
ica gara (col ‘metodo della candela ver: 


PRINCIPALI, 
‘peso e' tasso di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 


successiva liquidazione. 


2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver deposi- 


tai 
î 






canto; el modo determinato dalle 


‘a garatizia della sus offerta il décimo del prezzo) 


el quale è ‘aperto 


condizioni di ‘appalto. 





Il deposito potrà essere. faito in titoli‘ del debito. pubblico al corno di 


Boria pubblicato nlla Gaaeeto fici 
quello 

9, Le offerto si faranno in aumento 
tenuto calcolo del valore prosuntivo di 


lol deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. 


ale del. Regno del. giorno. precedente a 


del presso ostimativo dei beni, non 


cl bestiame, delle scorte morte ;e ‘delle 





altre cose mobili esistenti nel fondo e' che si' vendono col modesimo. 


d. La prima offerfa in aumento non potrà cccedére il minimum. fissato 
ito prospetto. 


‘nella colonna 10 de 
5. Saranno ammesse anche le offerti 





dagli articoli 96,97 e 98 del regolamento 
(i. Non:si procederà all'aggiudicazione; se non .si avranno le offerte\almeno 


di duo concorrenti. 
tro. dieci giorni dalla seguita 


re il' cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto, delle 


jel. modo. prescritto 
iento 2I agosto 1897, N, 4858 





ggiudicazione, l'aggiudicatario; dovrà 






Lia spesa, 





tampa, 0 d'inserzione nei giornali del: presente avviso starà 
a carico. dei, deliberatari per le quote corrispondenti i Jotti loro rispettiva» 
monte aggiudicati. 


8. La vendita è inoltre vincolata alla: osservanza delle condizioni conte- 


‘nute nol capitolato generale e spsciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, 
non che gli ‘estratti dolle tabelle e i documenti relati 

i giorni dalle oro \W'antimeridiane ‘lle 4 pomeridiane negli uffici 
Vitore del Registro. 


fauno, visibili tutti 


ll Rice- 





9. L'aggiudicazione sarà definitiva o non: saranno, arimessi, successivi. au- 


‘menti sul prezzo di' essa. 


AVVERTENZA 
i rocelerà. a: termini dall'art. 104, Jettera del codice penale "T'oscann, 

















li 402, 40S, 40% e 405 del codice penale Italiano , dogli articoli 
05" e 4G1 del codice penale Austrinco ; contro coloro che. tentassoro 
dire la libertà dell'asta, od allontanassero gli ‘accorrenti. con_promes 
di danaro, 0 con altri mezzi sì violeiti; c 
tasse di fatti colpiti da. più gravi sanzioni del codice Atasso. 





di ‘frode, quando non si trat 















NEL REGN 





Milano 































Port Maurizio. » 
Ravenna. . © 
Reggio noll'Emili 





Operazioni di Sconlo e di Anlicipazioni falle dalla Banca Nazionale 


risultanti all’Amministrazione Centrale il giorno 23 maggio 1868. 











STABILIMENTI SCONTI = |ANTICIPAZIONI! TOTALE 
Fitene . ja8, 20: 
Genova; | 1 








Torino > U8I7:GAO 668287 
Alessandria 265,607 BRIO 
‘Ancona. 125/286 21,650, 
Mata 349,159 96/188 
Bergamo ; ; 1 > 77017 79,599 
Bologna (11 987465 I; 
Brescia... 181819 26/00 398/019 
Se 39,669 ‘206,478 
ORI 26,860 87,831 
Des 169/801 ‘296,981 
alain È 49,786 
iS RP ot 
£ #05 da 1817 
2 182 Qusdi 
GS 27,068 
pia i 
È | Novara 108,883 
3 | Padova: 21/800 
S| Parni 155,541 
"S| Perugia. e 








COMUNE NDIUM 
Ti SUPERFICIE IN_ | VALORE, [DEPOSITO sone ottirto 
PROVENIENZA poser [eci ion colline (0 aumento| È 
sono situati NATURA E DENOMINAZIONE |_cReltte te smero || le | prio | ELiS 
I BENI franto Msg 
Capitolo 
Piverone | ‘dei Canonici | Campo, regione Fornace "| as|oglel,|,| 00 70) | 10 " 
Tom Tdém Campo, Î in io cx np Mo 10 i 
Idem Idra Prato, Rete (ol $ 890 | 10 È 
Tdom Tdem Prao; [1a |S|I 130 8, | 10 È 
Idem Tdom Campo, "|| 8a] 136 197 | 10 i 
Idem Idem Bosco, 1 | dB 6 |w|t sag 5” 10 4 
Tdeta Idem Bosco, ”|AG ale Ms Us | 10 n 
Tim Jem Bosco, Mas 191 Mes ‘10 S 
Idom Tema Campo, "Tsao, ||| 68 6, | 10 Ò 
Ivrea, 10: saggio 1868, Il segretario A. DEROSSI. 





10 D'ITALIA 











PRESTITO AUSTRIACO A PREMI 


I 1° giugno 1868 avrà luogo l'estrazione del Prestito a Premi 


gua 

i 

ininimo dei quali 

Hanno luogo ogni auno 3 

1° ottobre, 1° marzo. 
Nella Estrazio 


Miltoni di florini 




















A. ‘emesso nell'iono 186%. Tutte le Ob- 
ioni di querto grandioso Preitito devono sortire. con wn Premio ; il 
1150 floriad cd il massimo di 250,000 fiorini. 

“Estrazioni, 15: aprile, 1* giugno, 1° settembro; 


del 1° giugno 1868 vi saranno 800 Premi, del com- 
542,500 fiorini. 

in due Sezioni 1 
cipa alla metà dei Premi. 
Il Harico mette in vendita le dette Obbligazioni ‘a pagamenti rateali da 





20 da 80 fiorini cadauna, 





L, 15 per ciascuna Obbligazione intera da 100 Morini da L. 7.50: por 
cadauna Sezione e da’ Xx 4 per una metà di eosa emittendo î rolativi Titoli 





retta a D. Bert 





li'che partecipano a tutte le estrazioni quando si i mbi 
‘modi ladicati sa cinacano di GB e e e PI 
Tutti i Titoli Originali, corrispondenti 

Blanchi Fumagalli © ©. Banchieri în 
Si ipediscono dovunque, contro Vagli 





0 depositati presso i. signori 
ilamo, 


Postale, in lettera affrancata 





ba Gandia Value, Vik Nuova, 10 Torino unico in: 





caricato per il Piemonte. 
di 01 


VAGLIA dote noe 
RUISTE OTO har Lt 
Eiodin agento di cambio, ria 

















ligazioni dello Stato, creazione 1850, 
ll corrente mese. Contro Vaglia Postale di 
Primo premio L, 84,8 
3 quiato Li. 780, — Pi 
Fioanze, N; 9, Torino. 


e l'estrazione 





SÙ: 





secondo L:. 10,000; 
Giovanni 
226 








2200 INCANTO 


© succesalva, graduazione 
(1* Pubbl.) 

Cad rentenza del tribunate 
di Vercelli in data & aprile scorso, 
sulla lostanza di Paolo Marazzino fu 
Giuseppe | residente: in Gattinara, 
cliento del causidico capo ‘Alessandro 
Furno, sere autorizaata in odio delli 
Giuseppe Maragzino fu Giacomo, de- 
Ritare principale, 4 Piazera Paolo fu 
Domenico, terzo ' possessore, la ven- 


civile 























Deserizione degli. stabili 
posti in territorio di Torino, 

Y. Casa, elevata n tro piani, com- 
reso il terreno, composto! il ' pinto 
terreno di una ‘camera, stalla, tre 

a terra, ala, pozzo d'acqua viva 
vin, 0 gela che da i pil se 
Deriori, pur comine, Îl primo piaio 
Hi de' grandi camcre, ad‘ sconto 
‘li due altre. camere, ‘con superiore 
mute solaio a semplice tetto; 

2 Prato ed. orto attiguo posto n 

























































































































































E È giorno di detto caseggiat sue 
Samo : SI ge io dl pobetazioe, dei | Berte, call eta i ae” E 
Miei i stabili descritti nel successivo; bando | di are 68, Bi, ii tutto in un sol corpo” 
tape ee n venale 18 maggio 1867, alli PANI, | 0 cole coerenza a scanio QU AID 

W Tg TINTI 117502 passa condizioni ‘èspress Ghiotti, a giorno di un canale, a po- 
Verona; 111 28/250 bando; 0 per i reativo Dica ento di detto Angelo Ghiott, el & 
Vicenza (11 1,000 SI aiponto decreto dl signor re- | otto l'antica stat. di Grugliasco. 
peo ln ridente dl iiunalo, i ia £ mag: | "nano per Tama del sto 

vorrei, © eco fi im 
tarrà lo stento trilapale ile oro 8 | venturo giugnoi © Goto * prossima 

agiluaidae del ‘torno l1'prossimo | “forio. SÙ qiaggio 18 

venturo luglio. sai 

Col in pententa pi è Se RR 

i 3 ‘apertò fl giudicio di graduazione sql | 03) SURASTAZIO: 

FOTALE ...,.. | 11499902 | c426778 prega 95 ‘oni ‘sargtno. gii schili TP 

Nepi; >. > «| V$I938 | Goggi (endutt o per. Istruzione del ‘mede- | Il sîg. Jacob Abrasm  Olivotti dì 
Palormo i; (| ‘62247 Gpotai gio tune. nominato. ‘dg. giudice | Samuel promosso giudizio di subasta 
Aquila. cc 28,95 281026 Avvocato Giuseppe Bodo, e fu ordi- | contro il sub. debitore Perello Gio- 

i Ida Sal Selo | | nato ai creditori iusoritti di deposi: | chetto Gaspare Giosohinò fa ' Alarco 

lle Oi TIGII9 tare nella cancelleria del tribunale Je | residente: a Pavone (Canavese, come 

| lai ontetioaia 00) 100558 loro domaiidp' i. coltocasi jti-. | risiede in questa città il nig, Olivetti, 
Soa] Vate adi documenti giustificativi nel | ed ottenne il 17 marzo scorso. nuto: 
3-3 | Oatanzaro < termine di giorni 50 dalla notiîica- | rizzata la dutasta dei beni nella me- 
IE ilo K zione del bando, '| desima descritti ai patti © cortiatoni 
CB (tereeterMISARII id6/597 Vorcelli, 24 maggio 1868, I] isi proposte; colla ‘quale _sente 
[ES |M È Spia Furno pc _| sette puro ihiaato aperto ll 
3 | Reggio di ‘cala | - a luazione; 0 faxtasi ingita 
Ere de : || INSTANZA Sono nl creditori ii propocte ne 
E | Siracusa — Hi er PE omina di perito i -| Srlna dl torni Al: ora ragioni 
Î dra ‘e parto dol sig. Carlo Heron, | di ‘aredito: verso È 

i SSMRTFApanli eso LEO Bue reale Qua presi isa | priando; — Mese reo 

dl'llimo sig: pretidonto dol tribunale |‘ Con ordinanza pot ‘del gig. pres 

NE SE pren del lia | Cerda pol sie pri 

hi eni perito ndo procela alla sima di a | l'an all'udienza di queto tri 

corpo di casa posta nel conccutrica | nale dl 38 pro 

!Ù TOTALE GENERALE | 17,103,347 il Carignano; posscdatà dagli. erell [TA Ta pato, p° 

lasso || det‘ notaio Garto Gauti e compropric: | indici lati Di por 

ci letti ‘è saran) posti. gliia» 

tari sig; medico Giuseppa Laigia | canto 1° lotto por. prezei di.) 

| ‘moglie Tappi, fratello e norella Sautd, | "80 di Loy A Ive Lente 
CESSIONE DI NEGOZIO 23908 di residenza a Cariguguo, onde porla | ii I, 80,11 5° di L. 601° il stato di 

| H'nig. Comba Luigi fu Giovaoni ito fn sabaata a mente di deg ma 180, 75 di 1 N, Dna Le 60) 

« residente in Torino, al mezzo di scrit- | La. si Bruno, GiONHNÌ 1, 01 | ib°9* di Li 70, HO di A80, PA) 

* tura 20 corrente mese cedette al suo | Torino ci lonta, ini Qi La 90, 1 AS di Leudbyii 19di 1. 





fratello Gionchino il negozio di nastri 
‘e morcerie che eserciva-in questa città 
ia casa del cav, atri Rodetti prospi- 
ciente :la piazza della Corona Grossa 
sotto il'nomo di Giovanni Comba Il 
detto nagozio ahbenchè addivenuto di 
 Dropriatò dol sig: Comba. Gioyachina 
Tiotanerì ad eSoroira sotto l'antce 
Sominas.1ne di Conta Horani, 
"îForino, 37 maggio SOB — 
2390 ‘Berruti Giuseppe p; è. 








to Î 
gerito per esitare {beni che intende 
far subastare al medico Carlo Cerrina 
‘ed al terzo possessore Gallo Lodovico 
da Murazzano, siti sul territorio. di 
Muraxzano e Mombarcaro , (onde 9° 








brio poi È guanto sil pregra d'est: 
rino POLI RCA MII DER 
| taste Plot, 


và; dl fio: 186K. 
I Mon.tor); 8! La 
i 








tribumalo civile e corsezio- 





promuniciò. Il olo 
rmmen'o. dei beat) ftqinobii infrato» 
cariti caduti colla subasta promossa 
da Angolo Ghiotti, contro. l'eredità 
di Gioauni Mattista Ghiotti a faxgro 
di Ferrero Vigrenga del vivente Gia- 
Fagip nata a Bellierana' e residente, 
in Torino |ue Lc G660, 











dé di.La #0, Dip di . 800. 
Tali eni ‘sono tatti situati aul ter: 
vitario di' Pavone suddetto; ‘el le of- 
ferte'ecordono (Je. sessanta» volte 
tiluto regi, como del ail ne. 2p- 
a dal Lando 10 corrgpte. maggio, 
ttentco, Chierighino Chbeatiente 

Tora, 21 maggio 1808 
iglilmetti 








Toi 








